
 

 

 

ALLEGATO B 
 

SCHEDA PROGETTO 
"Leggere, che piacere!" -  a.s. 2025/2026 

(Si ricorda che la presente scheda sarà utilizzata per la diffusione del progetto nelle scuole.) 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

DESTINATARI: (Indicare: Infanzia – Primaria – Secondaria di 1°grado) 

LUOGO DI SVOLGIMENTO: Biblioteca Ernesto Ragionieri (Sesto Fiorentino) 

SOGGETTO PROPONENTE: (Indicare Nome cognome o Ragione sociale dell’organizzazione) 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO (massimo 1500 caratteri) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

OBIETTIVI (massimo 600 caratteri)  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

DESCRIZIONE DELLE FASI DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ (massimo 600 caratteri) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DESCRIZIONE DI ELEMENTI E CONTENUTI DEL PROGETTO MODULABILI IN BASE AL TARGET (indicare le 
specifiche caratteristiche del progetto che variano in base all’età degli alunni)  
(massimo 1200 caratteri) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

BREVE PRESENTAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE (massimo 1200 caratteri) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



REFERENTE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE  
(I dati inseriti in questo campo potranno essere usati dagli insegnanti per contattare il referente ed avere 
chiarimenti sul progetto)  
NOME 
COGNOME 
TELEFONO 
MAIL 
 

 

Data _____________ 

Firma 

_____________________ 


	Casella di testo 1: IMMAGINA LEGGENDO
	Casella di testo 2: PRIMARIA
	Casella di testo 3: 
	Casella di testo 4: ASSOCIAZIONE CULTURALE ZERA A.P.S.
	Casella di testo 5: Il progetto “Immagina leggendo” parte dalla lettura teatralizzata di un testo per l’infanzia: le bambine e i bambini sono guidati in un processo creativo, che stimola l’immaginazione personale e valorizza il proprio mondo interiore. Mediante l’utilizzo di schede didattiche appositamente predisposte, ai partecipanti viene chiesto di sviluppare un proseguimento di quello che hanno ascoltato, proponendo nuovi elementi narrativi, in particolare personaggi, che vengono prima disegnati e descritti, e poi narrati e interpretati in una sorta di messa in scena condivisa, mettendo così in gioco differenti linguaggi espressivi. L’attività valorizza la lettura di un libro come innesco di un processo immaginativo, soggettivo e autonomo, che rende il lettore protagonista attivo e quindi creativo. Il processo che vede la trasformazione di un libro, sia scritto che disegnato, in una rappresentazione teatralizzata, viene spiegato durante l’incontro per valorizzare la potenzialità dei libri, per collegare linguaggi espressivi differenti, oltre che per stimolare la pratica dei bambini col linguaggio teatrale.
I testi scelti sono quelli dell’autore e disegnatore Simone Frasca, col quale ZERA collabora da diversi anni per la realizzazione di spettacoli teatrali sulle avventure di Bruno lo Zozzo e Zia Natale.
Bibliografia: Frasca: Bruno lo Zozzo / Bruno lo Zozzo e la collezione di mostri / Bruno lo Zozzo e il Megapanettonesauro / Zia Natale / Sofia Tantepaure. Frasca, Marconi: I mitici sei
	Casella di testo 6: - Promozione e valorizzazione della lettura come avvio al processo creativo; - Stimolo alla creatività; - Stimolo all’ascolto e al lavoro di gruppo; - Riconoscimento delle proprie capacità di immaginazione; - Valorizzazione della diversità come arricchimento del proprio mondo immaginativo favorendo la decostruzione di stereotipi e pregiudizi; - Valorizzazione dell’integrazione di discipline artistiche diverse: lettura ad alta voce, scrittura, disegno, teatro; - Educazione al linguaggio teatrale e di narrazione come linguaggio espressivo, comunicativo molto efficace, inclusivo, non giudicante
	Casella di testo 1_2: - Lettura teatralizzata di un libro: l’ascolto mette in moto lo spontaneo processo immaginativo che porta ogni partecipante a visualizzare luoghi, situazioni, personaggi 
- Creazione di nuovi elementi narrativi: mediante l’utilizzo di schede didattiche predisposte i partecipanti disegnano e descrivono i propri personaggi 
- Messa in scena: dopo alcuni giochi teatrali, i partecipanti danno corpo e voce ai personaggi creati. Questo momento di condivisione è significativo, perché educa all’ascolto e al rispetto dell’altro e arricchisce il proprio punto di vista e la propria immaginazione
	Casella di testo 2_2: Il progetto si modula in base all’età dei partecipanti e alle caratteristiche specifiche della classe, con particolare attenzione all’inclusione e alla partecipazione attiva di tutte e tutti, anche in accordo con le insegnanti considerando se una classe ha già partecipato a proposte simili negli anni precedenti.
Gli elementi della proposta che variano sono due e sono relazionati tra loro: i) il libro scelto per la lettura teatralizzata; ii) la scheda didattica usata.
Relativamente ai libri si suggeriscono 4 possibili scelte (le classi consigliate per ogni libro non sono vincolanti):
1) “Sofia Tantepaure” (1°-2°-3°) 
2)  “Bruno lo Zozzo” / “Bruno lo Zozzo e la collezione di mostri” / “Bruno lo Zozzo e il Megapanettonesauro” (1°-2°-3°)
3) “Zia Natale” (3°-4°-5°)
4)  “I mitici sei” (4°-5°)
Le rispettive schede didattiche sono:
1) La creazione di un nuovo personaggio o mostro che rappresenta una paura (come quelle raccontate da Sofia)
2) La creazione di un nuovo mostro o amico immaginario (come gli amici invisibili o i mostri di Bruno lo Zozzo)
3) La creazione di un nuovo animale-amico o elfo (come il gatto JohnSilver di Zia Natale)
4) La creazione di un nuovo personaggio mitologico
	Casella di testo 3_2: L'Associazione Culturale ZERA APS si costituisce nel 2017 per accogliere le energie e le progettualità di artisti provenienti da formazioni e percorsi differenti, in particolare Alessia De Rosa e Andrea Bruni. ZERA promuove e diffonde ogni forma di espressione creativa ed artistica come momento essenziale di crescita, consapevolezza e benessere della persona, e persegue questo intento attraverso una continua ricerca nella formazione teatrale, produzione di spettacoli, realizzazione di eventi culturali. Da una parte ZERA propone percorsi di formazione nei quali è possibile sperimentare la pratica teatrale partendo dall'ascolto di sé e mettendo al centro le proprie specificità espressive. Dall'altra parte ZERA produce eventi culturali e spettacoli teatrali, nei quali si ha una spiccata attenzione al movimento corporeo e alla sua integrazione armonica con la parola, ad un uso sempre più libero e surreale del gesto e dell'azione, cogliendone la loro essenzialità, e declinandole nel poetico e nel comico. L’integrazione di forme artistiche differenti così come la collaborazione con altre realtà culturali è un tratto distintivo di ZERA.
	Casella di testo 1_3: ALESSIA
	Casella di testo 1_4: DE ROSA
	Casella di testo 1_5: 3470929726
	Casella di testo 1_6: ASSOCIAZIONEZERA@GMAIL.COM
	Casella di testo 2_3: 06/24/25


